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è a v v o c a t o e bisogna perdonargl i nn errore 
giuridico) ha applicato in Giunta delle ele-
zioni l 'aforisma da tribunale in dubiis prò 
reo. Io dico invece che .a mala pena il dub-
bio c'è, il deputato si contesta o si annulla. 
I l deputato non deve essere dubbiosamente 
eletto ma certissimamente eletto. (Applausi 
air estrema sinistra). 

Dunque la dichiarazione dell 'onorevole 
Dugoni , non solo non può essermi opposta, 
ma in un certo senso conforta il mio dire. 

E comunque, anche se la proposta che 
io difendo appaia comminare una sanzione 
severa (che del resto è sanzione di pura 
attesa da parte di tu t t i quanti non sono 
stati ancora conval idat i per i collegi di Ca-
tania, di Siracusa e di Messina) mi si lasci 
osservare che se questa sanzione concre-
tasse una manifestazione della Camera che 
suonasse condanna delle turpitudini cui dà 
luogo il voto aggiunto, delle truffe che ne 
derivano e in genere del l ' immondo pana-
chage che altera e vulnera il contenuto e 
la moralità del sistema proporzionale : la 
Camera, (senza pregiudicare i diritti della 
ver i tà che saranno luminosamente ricono-
sciuti quando l ' inchiesta sarà ult imata), 
avrebbe f a t t o un'affermazione di alto va-
lore politico che, come giustamente invo-
c a v a l 'onorevole Federzoni , dovrebbe essere 
tenuta presente nel momento in cui la Ca-
mera, non ispirandosi ad interessi di parte, 
ma facendo tesoro dell 'esperienza fornita 
dal funzionamento della legge elettorale, si 
appresterà a correggere i danni e le vergo-
gne derivanti dal panachage che è tempo 
sia abolito. Essa porterà allora l 'applica-
zione della legge alle sue ultime conse-
guenze, senza di che questo ist ituto non 
r innoverà radicalmente la v i t a politica ita-
liana. (Approvazioni). 

D a questa persuasione e convinzione 
siamo trat t i oggi a concludere domandando 
che anche la giustizia della< Giunta delle 
elezioni non sia più una cosa atomica e 
f rammentar ia che ancora sente gli influssi 
col collegio uninominale, e si ispiri invece 
allo spirito della legge secondo la quale 
f u m m o eletti . 

E questo d o m a n d a n d o , noi siamo con-
v int i di g iovare alla difesa della corret-
tezza e della giustizia nelle decisioni di que-
sta Assemblea. (Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Persico. Ne ha faco l tà . 

P E P S I C O . Onorevol i colleghi, mi con-
senta la Camera brevi parole per dimo-
strare come la posizione del l 'onorevole Gra-

ziano meriti un esame speciale. Ciò, pur 
associandomi a quanto ha detto il col lega 
onorevdle Ungaro circa gli altri contestati . 

L 'onorevole Modigliani ha chiuso il suo 
dire af fermando che la legge elettorale deve 
essere profondamente modificata. . . 

M O D I G L I A N I . No, no. Basta soppri-
mere il panachage ! 

P E R S I C O . Siamo d 'accordo, ma io non 
credo che la f u t u r a ri forma debba andare 
oggi a detrimento di coloro che dovrebbero 
essere convalidati in base alla proposta 
della Giunta delle elezioni. 

L 'onorevole Velia nella sua fiera requi-
sitoria contro i r isultati delle elezioni dei 
collegio di Catania, Messina, Siracusa ha 
pur dovuto riconoscere che la posizione 
dell 'onorevole Graziano, sia dal punto di 
v ista polit ico che da quello morale, è as-
solutamente differente da quella degli altri . 
E l 'onorevole Dugoni, nella sua intemerata 
coscienza, ha affermato come egli abbia 
v o t a t o a f a v o r e del l ' incondizionata conva-
lida del l 'onorevole Graziano, r itenendo che 
nessuna responsabilità si potesse attr ibuire 
al l 'onorevole Graziano per le v iolenze per 
le quali si vorrebbe inficiare l 'elezione che 
oggi si deve discutere. 

Orbene, le accuse che si muovono contro 
la lista della Fiaccola, e per le quali l 'ono-
revole Vel ia vorrebbe che anche nei con-
fronti del l 'onorevole Graziano si dovessero 
r inviare gli att i ad un Comitato inquirente, 
r iguardano sopratutto un solo comune: il 
comune di Vittoria. E poiché l 'onorevole 
Modigliani diceva testé che è bene che la 
Camera conosca i fa t t i , perchè è giusto che 
non t u t t i i deputat i possano a v e r preso 
visione dei documenti , è opportuno che si 
sappia quale è la situazione del comune di 
V i t tor ia . Non un solo reclamo esiste contro 
la lista della F iaccola . L a lista della Fiac-
cola non era lista ministeriale ; era anzi 
l ista a v v e r s a t a dal Governo. 

Si t r a t t a v a di un part i to sorto pochi 
giorni prima delle elezioni; una specie di 
part i to siciliano di azione, un part i to me-
ridionale, che vo leva avere sopratutto lo 
scopo di tutelare gl ' interessi del mezzo-
giorno d ' I ta l ia e delle isole. 

Orbene come si può - come fa l 'onore-
vole Vel ia - ritenere che le violenze (se ci 
sono state, e vedremo che non ci sono 
state, o che almeno non sono state tal» da 
avere influenza sull 'elezioni) che se mai si 
sarebbero verif icate nel novembre, nel di-
cembre, nel gennaio, come dice l 'onorevole 
V a c i r c a in una sua memoria, possano avere 


